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“Tutto viene da Lui,tutto è per Lui, tutto è in Lui. Gloria a Dio nei secoli!”.
Così mi sono sforzato di reagire di fronte all’improvvisa e 

immatura morte del caro don Pietro Franco che ha lasciato un 
vuoto in tutto il Presbiterio e nella Diocesi.

Solo nella paternità di Dio, clemente e misericordioso, possiamo 
trovare un senso a questo doloroso evento che apparentemente non è 
spiegabile, ma se entriamo nella profondità dell’evento stesso possiamo 
capirlo, come ha detto il Vescovo nell’Omelia delle Esequie, come un 
segno che parla a tutti e a ciascuno singolarmente e che ha in sé un 
messaggio di vita, il messaggio della Pasqua che solo nell’esperienza 
credente svela tutto il suo mistero.

Per capire questi fatti c’è bisogno di silenzio, di quel grande silenzio 
del cuore che ci dice: “Qui c’è Dio!”.

Tutto il presbiterio diocesano ha fatto corona davanti alla salma di 
don Pietro e col presbiterio una comunità unita nella preghiera.

Se dovessi con una frase sintetizzare tutta la sua vita, forse quella 
che più si confà a lui è: rigido con se stesso, amabile con gli altri, uomo 
senza infingimenti, leale e generoso. Don Pietro era un uomo e un prete  
deciso,  animato da una forte volontà e da una grande passione per il 
suo sacerdozio. Ricordo gli anni passati insieme nel Seminario di Mileto, 
prima e in quello di Reggio Calabria, poi, anni di serenità e di impegno 
nella formazione; lui, grande atleta, nell’esercitare l’attività sportiva 
manifestava tutta la passione e la vitalità che si portava dentro e che lo 
aveva orientato verso la vita missionaria. Per alcuni anni ci siamo lasciati 
perché aveva scelto di entrare nella Congregazione dei Comboniani e 
consacrarsi totalmente alla missione ad gentes, poi maturando meglio la 
sua vocazione, ha capito che il Signore lo chiamava ad essere missionario 
qui e questo zelo missionario lo ha animato in tutto il suo ministero 
sacerdotale.

Gli anni di sacerdozio sono stati di fedele servizio, sempre attento ad 
eseguire scrupolosamente le disposizioni del Vescovo che amava di vero 
cuore; nel silenzio e nell’umiltà ha svolto bene tutti gli incarichi pastorali, 
come fedele collaboratore del fratello, don Alfonso, nella parrocchia di 
Iatrinoli per moltissimi anni, primo Parroco della Parrocchia di Amato, 
Delegato vescovile per le Confraternite e per ultimo, cosa che ha stupito 
tanti perché non è facile abbandonare tutto e ricominciare ad una certa 
età una vita pastorale tutta nuova, Parroco di Melicucco dove lo ha colto 
la morte nel mentre distribuiva durante la Celebrazione eucaristica la 
S. Comunione.

Di te, caro Pietro, mi resta la tua bella e sincera amicizia che ci ha 
unito per cinquant’anni senza mai uno screzio; ti ricordo con stima e 
ammirazione e penso, interpretando il pensiero di tutti i tuoi confratelli 
preti, di poterti dire: “Grazie, Pietro, per la tua bella testimonianza di vita, 
adesso che sei nella pienezza della gloria di Dio, prega per noi”.

              Sac. Gildo Albanese
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IN MEMORIA DI DON PIETRO, SACERDOTE E AMICO

***

Da S. E. mons. B. L. Papa, Arcivescovo di Taranto, 
    riceviamo:

Appresa la notizia della morte del caro don Pietro 
Franco esprimo a Lei Eccellenza, al Presbiterio diocesano e 
all’intera Comunità cristiana di Oppido–Palmi la mia vicinanza 
spirituale e l’assicurazione della mia preghiera per l’anima eletta 
di questo generoso sacerdote.

       Benigno Luigi Papa, Arcivescovo metropolita di Taranto.

PICCOLI  PASSI… E  DIRE  LA FEDE
  Lo slogan scelto dalla Diocesi per il percorso  
  di formazione per animatori pastorali 
parrocchiali, dal titolo “Piccoli passi per dire la fede nella comunità 
cristiana della Piana” racchiude, in modo signifi cativo, l’obiettivo 
che con tale percorso si vuole raggiungere. È espressione, infatti, 
di un percorso graduale, fatto di piccoli passi ma estremamente 
serio, offerto ai circa 180 partecipanti per fare, nei due anni previsti, 
“esperienza” teologico-ecclesiale e metodologica. Ciò al fi ne di 
offrire alle comunità di appartenenza competenze, capacità ed 
estrema disponibilità, aiutando i parroci in un’animazione pastorale 
adeguata a “dire la fede”, al passo con i tempi e incarnata nel 
territorio.
Il percorso, voluto espressamente dal Vescovo Mons. Bux, è guidato 
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Volto da contemplare, volti da mostrare
L’assemblea diocesana dell’Azione Cattolica di Oppido– Palmi

RIZZICONI - Il 22 e 23 gennaio è stata celebrata nei 
locali dell’Autorium “Famiglia di Nazareth” di Rizziconi 
l’assemblea diocesana dell’Azione Cattolica di Oppido 
M. - Palmi. 

Il presidente diocesano Domenico Zappia, dopo un saluto 
alla responsabile nazionale Nella Mazzuca, al nostro vescovo 
e ai delegati delle associazioni parrocchiali, ha aperto 
l’assemblea con una relazione di verifi ca del triennio trascorso, 
evidenziando le attività svolte a livello unitario, nell’ACR, nel 
settore giovani e in quello adulti. Zappia ha sottolineato come 
tutto l’impegno associativo nel triennio è stato fi nalizzato ad 
aumentare la coesione interna dell’associazione e offrire un 
servizio sempre più qualifi cato alle parrocchie e al territorio. I 

ANNO DELL’EUCARISTIA
INDULGENZA PLENARIA CONCESSA DAL PAPA

  
CITTA’ DEL VATICANO, 14 GEN. 2005 (VIS). Il Santo Padre 

Giovanni Paolo II ha approvato un Decreto della Penitenzieria 
Apostolica, datato 25 dicembre 2004.

Il Santo Padre “ha voluto arricchire di Indulgenze alcuni 
determinati atti di culto e di devozione verso il Santissimo 
Sacramento, qui sotto indicati. (...) Il presente Decreto ha vigore 
durante l’Anno Eucaristico, a partire dal giorno stesso della sua 
pubblicazione su ‘L’Osservatore Romano’. Nonostante qualunque 
contraria disposizione”.

  Di seguito diamo alcuni estratti del Decreto:
  “Viene concessa la ‘Indulgenza Plenaria’ a tutti e ai singoli 

fedeli, alle solite condizioni (Confessione sacramentale, 
Comunione eucaristica e preghiera secondo l’intenzione del 
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Giornate ecclesiali mondiali e nazionali: mercoledì 2 della vita 
consacrata, domenica 6 della vita, venerdì 11 del malato.
Giovedì 10 – Ritiro generale del Clero: vedi riquadro
Venerdì 11 – Ritiro diaconi permanenti
Domenica 13 – Assemblea generale delle confraternite, a San 
Ferdinando 
Sabato 20 – Ritiro ministri straordinari della S. Comunione
Sabato 26 – Cresime nella Concattedrale.
Incontri vicariali dei catechisti: lunedì 21 Oppido – Taurianova; 
martedì 22 Palmi; mercoledì 23 Gioia Tauro – Rosarno; giovedì 
24 Polistena.

15 gennaio – Il Vescovo è a Reggio Calabria per 
l’inaugurazione dell’Anno Giudiziario, presente alle relazioni del 
Procuratore Generale della Repubblica e del Rappresentante 
dell’Ordine degli Avvocati.

19 gennaio – Per iniziativa dell’ISR, a Gioia Tauro, il prof. 
don Giovanni Mazzillo, docente dell’Istituto Teologico Calabro, 
presenta il “Compendio della Dottrina Sociale della Chiesa” 
recentemente pubblicato dalla S. Sede.  Il Vescovo è presente 
e conclude l’incontro.

22-23 gennaio –All’Auditorium diocesano di Rizziconi 
si tiene l’Assemblea diocesana dell’Azione Cattolica, per il 
rinnovo triennale del Consiglio diocesano.  Padre Vescovo è 
presente il sabato 22.

24-26 gennaio – Il Vescovo è a Reggio Calabria per la 
Riunione ordinaria della CEC e l’inaugurazione del T.E.R., 
relatore S. E. il card. Julian Herranz, Presidente del Pontif. 
Cons. per i Testi Legislativi.

29 genn. – 3 febbraio – Il Vescovo è a Bari dove tiene due 
relazioni: a sacerdoti e laici della Diocesi, in preparazione al 
Congresso Eucaristico Nazionale, e ad Associazioni e Gruppi 
laicali, sulla Liturgia. 

- In seguito alla morte di don Pietro Franco il rev.mo Cancelliere 
don Ermenegildo Albanese è stato nominato Amministratore 
parrocchiale della parrocchia S. Nicola, in Melicucco.

-  Don Luigi Ragione è stato nominato Cappellano Collaboratore 
del Cappellano titolare presso il Carcere di massima sicurezza di 
Palmi e pertanto è stato esonerato dall’incarico di Padre Spirituale 
presso il Seminario diocesano.

                                         
Il rev. sac. don Giovanni Madafferi è stato autorizzato a 

completare gli studi per la Licenza in Utroque iure e pertanto è 
esonerato dall’incarico di Vicario cooperatore presso la parrocchia 
S. Nicola, in Melicucco.

•> I N   F E B B R A I O <•

•> N O M I N E <•

•> N O T I Z I E <•

NOTIZIE DELL’ISR
> Prolusione Anno accademico 2004-2005: S. E. Mons. Mario 
RUSSOTTO, Vescovo di Caltanissetta,  sul tema “La Parola del 
silenzio” (29 Novembre 2004).
> Ritiro spirituale presso il Santuario Diocesano S. Rocco in Acquaro 
di Cosoleto per gli studenti dell’ISR (19 Dicembre 2004).
> Avrà inizio presso l’ISR, il 14 Febbraio il corso di Pastorale 
Giovanile aperto anche ai  responsabili dei gruppi giovanili 
parrocchiali. La partecipazione è gratuita. Per informazioni 
rivolgersi alla segreteria dell’ISR – Tel. 096651140.

UNITÀ  PASTORALE

 Padre Vescovo ha autorizzato, a titolo sperimentale, 
una forma di unità pastorale fra le parrocchie di San Pietro 
di Caridà, Candidoni e Serrata.
 I due Parroci titolari, in vario modo concordato 
fra loro e con il Vescovo, agiranno in comune nei confronti 
dei seguenti settori delle tre parrocchie:  pastorale giovanile 
e relative attività estive per i ragazzi e giovani, catechisti, 
ministranti.  

Ritiro Generale del Clero
Giovedì 10 febbraio -  Oppido, Seminario

 10.00 – Preghiera Ora media (portare la Liturgia delle Ore)

 10.15 – Meditazione (mons. F. Laruffa)

 11.30 – Riflessione comunitaria

 13.10 – Pranzo

da: Don Pasquale Galatà per la Catechesi, Don Giovanni Gentile 
per la Liturgia, il Diacono Vincenzo Alampi per la Caritas.
È strutturato in modo da offrire (partendo dallo studio e dalla 
rifl essione sui documenti conciliari) un’idea di come il laico, 
impegnato nella vita della Chiesa, debba condurre il suo ministero 
di animatore pastorale.
Gli incontri, iniziati nel mese di novembre, hanno una scansione 
quindicinale in cui si alternano le relazioni dei tre suddetti direttori, 
con i lavori di gruppo. Questi ultimi prevedono la suddivisione 
dei partecipanti nei rispettivi ambiti di appartenenza: catechistico, 
liturgico, caritas.
I gruppi sono 8 di cui: 3 per la Catechesi, 3 per la Liturgia, 2 per la 
Caritas. In ogni singolo gruppo, un moderatore guida le “rifl essioni” 
previste per ogni incontro e un segretario verbalizza quanto emerso 
durante i lavori di gruppo.
Cosa molto importante è che i futuri animatori sono stati individuati 
e prescelti dai rispettivi parroci, al fi ne di rafforzare il legame e la 
collaborazione tra centro Diocesi e singole parrocchie.
Con questo percorso la Diocesi si auspica che, anche attraverso 
piccoli passi, si possa dare un input, un piccolo sostegno alle 
parrocchie, aiutandole a diventare più “profetiche” e a servizio di 
un territorio sempre più bisognoso di “segni nuovi”.                
                                          

>> Continua dalla prima pagina

   UFFICIO MISSIONARIO DIOCESANO
 Domenica 20 Febbraio alle ore 16 presso il salone 
della Parrocchia San Francesco di Paola in Gioia Tauro si terrà 
un incontro  sul tema “Il fuoco della missione”.  Sono invitati 
a partecipare tutti coloro che sono impegnati nella pastorale 
missionaria o che hanno una particolare sensibilità verso la 
missione. 

Prof.ssa Graziella Carbone
 (Segretaria del percorso di formazione)

 La famiglia del nostro 
Capo-redattore Walter Tripodi 
è stata allietata dalla nascita del 
secondogenito Angelo.  A Walter 
e Barbara senza dimenticare 
la sorellina Elisa, vivissimi 
rallegramenti e auguri di tanti giorni 
di gioia e di … notti tranquille!

Auguri!
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Anche la nostra 
Caritas Diocesana si è 
attivata per effettuare 
una raccolta di fondi da 
destinare, attraverso la 
Caritas Internazionale, 
alle popolazioni colpite 
dal maremoto.

L’appello lanciato dal Direttore della Caritas Diocesana 
diac. Cecè Alampi, è stato raccolto con generosità dalle Caritas 
Parrocchiali della nostra diocesi, dagli Istituti religiosi, dalle 
Congregazioni e dalle Associazioni e Gruppi Ecclesiali, i quali 
si sono prontamente adoperati per effettuare delle raccolte 
presso le loro Comunità.

L’occasione ha mostrato, ancora una volta, la generosità 
delle nostre popolazioni, ma anche e soprattutto la sensibilità 
nel condividere le gravissime situazioni e le emergenze in 
qualsiasi parte del mondo.

Diverse le offerte  pervenute, alcune parrocchie ancora 
mancano, si raccomanda di versare le eventuali collette entro 
e non oltre il 15 febbraio 2005.

APPELLO DELLA CARITAS DIOCESANA 
PER L’EMERGENZA ASIA

 Diac. Cecè Alampi

Sono passati 10 anni da quando, il 21 ottobre 1994, dopo 
un periodo di sperimentazione, è stata promossa e costituita da 
Mons. Domenico Crusco, l’Associazione Paolo VI – Consultorio 
Familiare Diocesano. 

Dieci anni di impegno e di lavoro nella diocesi da parte degli 
operatori volontari che si sforzano di mettere in atto un servizio 
qualifi cato di aiuto e sostegno per tutti i casi e i problemi che 
riguardano il singolo, la famiglia e il matrimonio.

Dieci anni ricchissimi di esperienza e di crescita, che negli 
ultimi tempi, incoraggiati dal nostro vescovo Mons. Luciano Bux, 
abbiamo vissuto sempre nell’ottica del miglioramento del servizio 
e nell’acquisizione di competenze sempre più qualifi cate. 

Anche se durante il cammino qualcuno si è stancato e non ha 
trovato più il tempo di stare con noi, siamo contenti di fare parte di 
questa struttura e di porre in atto la nostra esperienza a servizio 
della comunità ecclesiale e del territorio.

                                                       
COME É COMPOSTO E COME FUNZIONA IL CONSULTORIO
Il consultorio attualmente è formato da operatori stabili che 

formano l’équipe e da operatori occasionali che costituiscono una 
risorsa da utilizzare nel caso di interventi specialistici. L’équipe 
attualmente è composta dalle seguenti fi gure professionali: tre 
assistenti sociali, un pedagogista, uno psicologo, un sacerdote 
assistente etico e spirituale, un medico esperto in bioetica, due 
consulenti legali, un ginecologo, una esperta in metodi naturali, 
una segretaria.

Il consultorio ha un protocollo operativo sperimentato, che 
consiste nell’accoglienza e nella gestione dei casi da parte 
di un operatore, supportato dalla consulenza e dal sostegno 
dell’équipe. 

In pratica un utente che si trova in diffi coltà di natura familiare 
o personale fi ssa un appuntamento e svolge uno o due colloqui 
con l’assistente sociale, che approfondisce il problema. 
Successivamente l’assistente sociale riporta in équipe il caso e 
ogni membro dell’équipe esprime una sua valutazione. Quindi, 
assieme, si trova la strada da percorrere per dare un’effi cace 
risposta alle richieste di aiuto dell’utente, che è successivamente 
affi dato ad uno o più operatori.

IL LAVORO DEL CONSULTORIO NEGLI ULTIMI TRE ANNI
Rendiamo pubblici in questi grafici gli esiti del lavoro di 

consulenza compiuto nell’ultimo triennio.
                                                                          Francesco Greco

Buon Compleanno 
Consultorio!

Il consultorio ha fatto 10 anni

Sommo Pontefi ce, con l’animo totalmente distaccato dall’affetto 
verso qualunque peccato), ogniqualvolta partecipino con attenzione 
e pietà a una sacra funzione o ad un pio esercizio svolti in onore 
del Santissimo Sacramento, solennemente esposto o conservato 
nel Tabernacolo”.

  “È concessa inoltre, alle condizioni sopra ricordate, la 
‘Indulgenza Plenaria’ al Clero, ai membri degli Istituti di Vita 
Consacrata e delle Società di Vita Apostolica e agli altri fedeli 
tenuti per legge alla recita della Liturgia delle Ore, nonché a 
quelli che sono soliti dire l’Uffi cio Divino per pura devozione, 
ogniqualvolta, a conclusione della giornata, recitino davanti al 
Signore presente nel tabernacolo, o in comune o privatamente, il 
Vespro e la Compieta”.
  “I fedeli impediti per malattia o altre giuste cause di poter 
visitare il Santissimo Sacramento dell’Eucaristia in una chiesa 
o oratorio, potranno conseguire la ‘Indulgenza Plenaria’ in casa 
propria o dovunque si trovino a motivo dell’impedimento se (...), 
con l’intenzione di osservare, (...) le tre consuete condizioni, 
compiranno spiritualmente con il desiderio del cuore la visita, 
(...), e reciteranno il Padre Nostro e il Credo, aggiungendo una 
pia invocazione a Gesù Sacramentato”.
  “Se non potessero fare neppure questo, otterranno la ‘Indulgenza 
Plenaria’, se si uniranno con desiderio interiore a coloro che 
praticano nel modo ordinario l’opera prescritta per l’Indulgenza 
e offriranno a Dio Misericordioso le infermità e i disagi della 
loro vita”.
  Il Decreto stabilisce che i sacerdoti che svolgono ministero 
pastorale, soprattutto i parroci, informino i fedeli “nel modo più 
conveniente” di tali disposizioni e si prestino “con animo pronto 
e generoso” ad ascoltare le loro confessioni e “guidino in modo 
solenne pubbliche recite di preghiere a Gesù Sacramentato”. 
Infi ne “esortino i fedeli a dare spesso aperte testimonianze di 
fede e di venerazione verso il Santissimo Sacramento”, come è 
proposto in atti quali la “Adorazione e processione eucaristica” e 
la “Comunione eucaristica e spirituale”.

>> Continua dalla prima pagina

Uno dei bimbi sopravvissuti alla sciagura
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PARROCCHIA LOCALITA’ COLLETTA
MARIA SS. ADDOLORATA BARRITTERI €.  200,00
SANTA MARIA DELLE GRAZIE COSOLETO €.    10,00
MARIA SS. DEL SOCCORSO    GIFFONE €.  320,00
SAN FRANCESCO DI PAOLA GIOIA TAURO €.  500,00
S. MARIA DEGLI A. S.GREGORIO T. LAUREANA DI BORRELLO    €.  100,00
MARIA SS. ANNUNZIATA BELLANTONE €.  100,00
S. ELIA PROFETA STELLITANONE €.    50,00
COMUNITA’ PAST. S. FANTINO LUBRICHI €.    84,30
SAN NICOLA DI MIRA MESSIGNADI €.    50,00
S. MARIA DE MERULA   MOLOCHIO €.  550,00
SANTA MARIA V. ADDOLORATA OPPIDO MAMERTINA €.    50,00
SANTA DOMENICA SITIZANO €.    10,00
S. CATERINA V. E M. - S. LEONE M. TRESILICO €.    50,00

                                                        TOTALE     €.  2.074,30  
TOTALE  GENERALE

(Compreso  i dati già pubblicati)
 €.   32.014,04

Ulteriori Offerte  Giornata Missionaria 2004

tre anni appena trascorsi sono stati segnati dalla straordinarietà 
del rinnovamento dell’Azione Cattolica, sancito dal nuovo statuto 
e dal nuovo progetto formativo che ha avuto come risultato 
quello di riconsegnare un’Azione Cattolica rigenerata e più 
aderente ai tempi, sia nei documenti, che nello spirito e negli 
obiettivi. Il presidente diocesano uscente ha fatto notare come 
dopo la stagione del rinnovamento, la nuova Azione Cattolica 
deve ripartire e riprendere i suoi ritmi “quotidiani”, rientrare 
nell’ordinarietà e ricominciare in modo nuovo a percorrere 
i sentieri di formazione e di missione nel nostro territorio, 
bisognoso di speranza e di annuncio evangelico.

Molto incisivo è stato l’intervento di mons. Luciano Bux, il 
quale ha messo in risalto l’impegno di “dedicazione” dell’Azione 
Cattolica alla chiesa diocesana; e come, questo importantissimo 
aspetto che caratterizza l’associazione, deve spingere ogni 
aderente ad amare sempre più concretamente la propria chiesa 
diocesana, oltre che quella parrocchiale. 

Mons. Bux ha poi chiesto esplicitamente all’associazione di 
impegnarsi su due direzioni, in risposta a due grandi problemi 
che la nostra diocesi sta vivendo: il problema della famiglia e 
quello delle vocazioni consacrate.

Sulla famiglia il vescovo ha chiesto un maggiore e specifi co 
impegno educativo che abbracci tutto il progetto formativo che 
l’associazione porta ordinariamente avanti con i soci. E ha 
insistito sulla necessità di formare alla famiglia e al matrimonio 
a partire dai ragazzi dell’ACR, in un percorso organico ricco di 
spunti educativi e di autentica relazione, che sappia creare una 
mentalità nuova verso questa cellula essenziale della società 
umana.

Anche riguardo alle vocazioni consacrate, la cui nascita è 
accolta e generata nelle famiglie, il nostro vescovo ha chiesto 
all’Azione Cattolica uno specifico e qualificato impegno 
formativo ed educativo. In conclusione ha, quindi, sollecitato 
ed esortato i presenti ad una testimonianza più viva, concreta 
e gioiosa nelle parrocchie e nel territorio.

Le due richieste, immediatamente accolte dall’assemblea, 
saranno i  cardini sui quali ruoteranno le attività associative nel 
prossimo triennio. Altri due elementi che l’assemblea ha tenuto 
in considerazione, che sono scaturite dalla discussione in aula, 
sono la necessità di crescere nel senso della diocesanità e la 
presenza dei responsabili diocesani nelle varie parrocchie. La 
prima giornata si è conclusa con la consegna da parte di mons. 
Bux della nomina ai rispettivi presidenti parrocchiali.

Il secondo giorno di assemblea, che ha visto la partecipazione 
del responsabile regionale Antonio Chirillo, ha avuto il suo 
momento importante nel ricordo di due testimoni che hanno 
incarnato nella loro vita l’esperienza dell’Azione Cattolica: 

don Enzo Condello e il preside Gigi Marafi oti. Il ricordo delle due 
fi gure signifi cative per la storia dell’Azione Cattolica diocesana, ha 
emozionato i presenti e ha suscitato reazioni positive nella coscienza 
che le loro vite sono state un esempio importante di coerenza cristiana 
e di amore verso l’associazione.

L’assemblea, dopo le riunioni di settore, ha proceduto all’elezione 
dei responsabili diocesani.

Per il settore adulti sono stati eletti: 
Bagalà Lucia  (parrocchia S. Ippolito Gioia Tauro),
Greco Francesco  (parrocchia Maria SS. Assunta di S.Giorgio M.), 
Ierace Pasqualina (parrocchia Maria SS. Assunta di S.Giorgio M.), 
Luppino Luigi (parrocchia S. Eufemia, S Eufemia d’Aspromonte), 
Terranova Maria Rosa (parrocchia Rosario Cittanova). 

Per il settore giovani sono stati eletti: 
Ascone Rosalba (parrocchia S. Pio X Amato),
Cancellieri Francesco (parrocchia S. Giovanni B. Melicuccà),
Loiacono Angela (parrocchia S. Teodoro Rizziconi),
Rodinò Vittoria  (parrocchia S. Ippolito Gioia Tauro),
Sorace Ingrid (parrocchia Maria SS. delle Grazie Taurianova).

Per l’ACR sono stati eletti:
Galatà Michele (parrocchia S. Nicola Melicucco),
Giuliano Angela  (parrocchia S. Teresa Cannavà),
Macrì Maria Stella (parrocchia Maria SS. delle Grazie Taurianova),
Macrì Nadia (parrocchia Maria SS. delle Grazie Taurianova),
Versaci Francesca (parrocchia S. Giovanni B. Melicuccà).

Nei prossimi giorni i nuovi eletti si riuniranno per proporre al 
vescovo una terna di candidati alla carica di presidente diocesano, 
quindi saranno nominati i vicepresidenti di settore, il segretario e 
l’amministratore.

                                                         Francesco Greco 


